
 

FEDERAZIONE ITALIANA CANOTTAGGIO SEDILE FISSO 

 

         Decisione n. 1/2025 

 

IL TRIBUNALE 

DELLA FEDERAZIONE ITALIANA CANOTTAGGIO SEDILE FISSO 

 

composto da 

Avv. MASSIMILIANO LECCESE - Presidente 

 

Avv. LUCA LO BOSCO - Componente Relatore 

 

Avv. BARBARA ALBINA CENI - Componente 

 

all’esito della riunione tenutasi il 6 maggio 2025 con modalità telematica, ha pronunciato la 

seguente 

DECISIONE 

 

NEL 

PROCEDIMENTO DISCIPLINARE 3/2024 

 

Nei confronti di 

 

- ASD Scuola del Remo Garda 

- Sig. Cristian Faraoni 

- Sig. Ettore Monese 

IL TRIBUNALE FEDERALE 

Visto il deferimento depositato della Procura Federale ex art. 91 RGD nei confronti 

dei tesserati come in epigrafe indicati del seguente tenore: 

1) Sig. Faraoni Cristian per:  

violazione dell’art. 4, comma 1, e dell’art. 26, comma 1, del Regolamento 

di Giustizia e Disciplina per avere lo stesso, durante il Palio delle Mura 

svoltosi in data 17 agosto 2024, tenuto condotte antisportive nei confronti 

di equipaggio avversario e per avere espresso pubblicamente e con toni 

accesi locuzioni offensive nei confronti della Giudice Arbitro Alessandra 

Cioffi, così contravvenendo il divieto di comportamento antisportivo in 

occasione della disputa della gara; 

violazione dell’art. 4, comma 1, e dell’art. 17 del Regolamento di Giustizia 

e Disciplina per avere lo stesso, successivamente alla disputa del il Palio 

delle Mura svoltosi in data 17 agosto 2024, pubblicato post Facebook 

recante dichiarazioni lesive. 

2) Sig. Monese Ettore per: 

violazione dell’art. 4, comma 1, e dell’art. 26, comma 1, del Regolamento 

di Giustizia e Disciplina per avere lo stesso, durante il Palio delle Mura 
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svoltosi in data 17 agosto 2024, tenuto condotte antisportive nei confronti 

di equipaggio avversario. 

3) SCUOLA DEL REMO GARDA per: 

violazione dell’art. 5, comma 2, del Regolamento di Giustizia e Disciplina, 

per responsabilità oggettiva; 

 

fissata rituale udienza dibattimentale al 06.05.2025; 

preso atto della documentazione contenuta nel fascicolo della Procura Federale; 

preso atto della documentazione presente nel fascicolo; 

preso atto delle conclusioni rassegnate dal Sig. Faraoni e dalla Procura Federale alla 

predetta udienza; 

considerato che: 

1. Il comportamento complessivo tenuto dagli incolpati, in occasione della 

manifestazione sportiva “Palio delle Mura”, svoltasi in data 17.08.2024, in 

località Peschiera del Garda (VR), in relazione ai fatti contestati, rileva ai fini 

disciplinari. Si precisa che l’equipaggio n.16, veniva autorizzato a partecipare 

alla competizione, quale equipaggio fuori gara, lo stesso giorno della 

competizione durante il consiglio di regata ed alla presenza di tutti gli altri 15 

equipaggi regolarmente iscritti; 

2. dall’esame della documentazione in atti è emerso in maniera chiara che gli 

atleti Cristian Faraoni ed Ettore Monese, in occasione della manifestazione 

sportiva “Palio delle Mura”, svoltasi in data 17.08.2024, in località Peschiera 

del Garda (VR), hanno tenuto condotte antisportive nei confronti di equipaggio 

avversario ostacolando così il corretto svolgimento della competizione. Nello 

specifico l’equipaggio composto dagli atleti Faraoni e Monese contraddistinto 

con il n.16 urtava volontariamente l’equipaggio contraddistinto con il n. 1, 

costringendo lo stesso equipaggio a fermarsi momentaneamente. Ed una volta 

vicino all’imbarcazione n.1 con azione violenta l’atleta Monese (a prua 

dell’imbarcazione) colpiva con il remo l’imbarcazione avversaria. Gli odierni 

incolpati reiteravano la condotta (urto dell’imbarcazione avversaria) anche una 

seconda volta. La circostanza è chiaramente evincibile: (i) dalle relazioni del 

Sig. Ivano Zasio, Presidente di Giuria e designato alla direzione della gara e 

della Sig.ra Alessandra Cioffi, Giudice Arbitro; (ii) dal video inerente la 

circostanza contestata; (iii) dalle dichiarazioni rese dagli incolpati. 

3. Ai fini della graduazione della pena, per il comportamento antisportivo di cui 

sopra, che per le modalità accertate denota la chiara volontarietà del gesto, tra 

l’altro ripetuta, si ritiene congrua la squalifica di giorni 40 per i tesserati Faroni 

e Monese. 

4. Non risulta invece raggiunta la prova circa la contestazione mossa all’atleta 

Faraoni in ordine alle locuzioni offensive che avrebbe pronunciato nei 

confronti della Giudice arbitro Alessandra Cioffi. Sul punto dalla 

documentazione in atti non è mai specificato che le frasi offensive siano da 

attribuire al tesserato Faraoni, perché sia nel referto di gara del Giudice Cioffi 

che nelle dichiarazioni rese dall’atleta Dolza viene sempre fatto un generico 

rinvio a frasi pronunciate dall’equipaggio.  

5. I documenti esaminati hanno altresì confermato la circostanza che il tesserato 

Cristian Faraoni, lo stesso giorno della manifestazione 17.08.2024, pubblicava 
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un post pubblico sul social network Facebook contenente dichiarazioni lesive 

nei confronti di più soggetti. 

Si ritiene nel merito, che il contenuto delle frasi espresse dall'incolpato sia 

rilevante sotto il profilo disciplinare, in quanto caratterizzato da tenore lesivo 

dei principi di lealtà e correttezza cui è tenuto ogni Tesserato, sia rispetto (i) 

agli Ufficiali di gara ci viene intimato da una pseudo-giudice (ii) alla 

Federazione federazione di incompetenti che di sicuro non hanno a cuore i 

valori dello sport. E nel complesso utilizzando il mezzo di comunicazione per 

ricostruire artatamente i fatti in quanto gli stessi non corrispondono a quanto 

emerso dalla documentazione in atti: in particolare il Giudice Arbitro avrebbe 

intimato ad un equipaggio in gara di ostacolare la rotta dell’equipaggio 16 ed 

ancora il gommone giuria ci taglia la strada causando una collisione e 

rompendoci una forcola. 

La condotta tenuta dall’Atleta è grave perché, terminata la gara, con freddezza 

e consapevolezza, scrive il post lesivo a mezzo Facebook. Non vi è dunque la 

concitazione ed il nervosismo che tipicamente connotano l’atleta durante il 

gesto fisico sportivo. La volontarietà del gesto ed il carattere lesivo delle 

dichiarazioni erano note allo stesso Faraoni il quale conclude il post scrivendo 

P.S.: ora mi aspetto qualche squalifica per quello che ho scritto…in passato 

hanno squalificato per post più leggeri. 

6. Ai fini dunque della graduazione della pena sono da considerare diverse 

circostanze ex art. 17, comma 3 RGD: (i) la modalità di pubblicazione a mezzo 

Facebook e la diversa ricostruzione dei fatti; (ii) l’aver messo in dubbio la 

regolarità della gara e l’imparzialità degli Ufficiali di gara. Complessivamente 

il Tribunale ritiene congrua la pena di 80 giorni di squalifica per l’infrazione 

inerente la pubblicazione del post da parte dell’atleta Faraoni. 

7. In merito alla posizione della ASD SCUOLA DEL REMO GARDA ritenuta 

corretta la qualificazione dei fatti operata dalle parti si ritiene congrua la 

sanzione richiesta come da istanza del 18.2.2025 ex art. 93 RGD. 

8. Nel complesso, per quanto raggiunta la prova, si ritiene che il comportamento 

degli incolpati (per i fatti inerenti la manifestazione sportiva “Palio delle Mura” 

del 17.08.24) sia rilevante sotto il profilo disciplinare per (i) i tesserati Faraoni 

e Monese che hanno posto in essere comportamenti antisportivi durante la gara 

ostacolando e volontariamente urtando altro equipaggio e per il tesserato 

Faroni è stata provata anche la condotta della pubblicazione del post 

contenente dichiarazioni lesive riferite alla Federazione ed alla categoria 

arbitrale; (ii) la ASD Scuola del Remo Garda che risponde a titolo di 

responsabilità oggettiva. 

 

******* 

Il Tribunale Federale FICSF, ai sensi dell'art. 70 del RGD 

P.Q.M. 

ritenuti gli incolpati responsabili delle condotte rispettivamente ascritte, così pronuncia e 

commina le seguenti sanzioni: 

tesserato CRISTIAN FARAONI: squalifica per complessivi giorni 120 (centoventi); 

tesserato ETTORE MONESE: squalifica per giorni 40 (quaranta); 
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ASD SCUOLA DEL REMO GARDA: ritenuta corretta la qualificazione dei fatti operata 

dalle parti e ritenuta congrua la sanzione richiesta come da istanza del 18.2.2025 ex art. 93 

RGD, sanzione di €. 250,00 di ammenda. 

Ai sensi dell’art. 66 c. 4 RGD fissa in giorni 10 (dieci) il deposito delle motivazioni, 

mandando poi la Segreteria per la pubblicazione e la trasmissione alle parti. 

Così deciso in data 6 maggio 2025. 

avv. Massimiliano LECCESE, Presidente 

 

avv. Luca LO BOSCO, Giudice Relatore 

 

avv. Barbara Albina CENI, Giudice a latere 

 

Depositato il 15 maggio 2025 
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